
 DIRE FARE DIFFERENZIARE

Piano piano senza fa rumore anche nei nostri comuni si 
avvicina lo spettro della raccolta differenziata dei rifiuti.
Chi in questi giorni non ha ricevuto presso la propria 
abitazione o nelle assemblee pubbliche l'incaricato di 
Hera che ci ha spiegato le modalità di divisione dei rifiuti 
negli opportuni sacchetti e la loro raccolta.
Certo che per molti di noi era più semplice e più veloce 
mettere tutti i rifiuti in in sacchetto e buttarlo nell'unico 
bidone disponibile, poi con il passare degli anni i bidoni 
sono aumentati e con loro è aumentata nel cittadino la 
consapevolezza che i tempi erano cambiati e con loro le 
nostre cattive abitudini.
Ora si torna all'antico nel numero di bidoni infatti ne 
rimane solo uno quello del vetro e delle lattine, per gli 
altri rifiuti vengono consegnati ad ogni famiglia un 
numero di sacchetti per la carta, per la plastica, per il 
verde e un bidoncino per  l'organico e una serie di 
sacchetti per l'indifferenziata cioè quel rifiuto che non 
ricade in nessuna casistica, ma attenzione ogni sacchetto 
ha il codice a barre che corrisponde   all'utente 
indisciplinato che viene giustamente punito.
Le pene inflitte non sono corporali, tranquilli, ma solo in 
denaro però, visto il momento che si attraversa, e peggio 
di una frustata o uno scappellotto.
Naturalmente per i rifiuti ingombranti rimane sempre 
aperta l'isola ecologica in ogni comune.
Di seguito diamo alcuni chiarimenti e i motivi per cui la 
raccolta dei rifiuto in maniera differenziata porta 
giovamento a tutta la comunità.
Fare la raccolta differenziata è la maniera più semplice 
per restituire i materiali all’ambiente trasformandoli in 
risorse preziose.
Dalle nostre case e attività, i rifiuti differenziati sono 
avviati agli impianti di separazione, trattamento e 
recupero dove vengono rilavorati per la creazione di 
nuovi prodotti. 
L’attività svolta da ciascuno di noi nella raccolta 
differenziata è molto importante: separando i rifiuti e 
conferendoli in maniera corretta, recuperiamo materiali 

utili alla produzione di nuovi oggetti di cui ci serviamo 
ogni giorno, contribuendo a salvaguardare l’ambiente e a 
non sprecare le risorse naturali.
Con la collaborazione e la partecipazione di tutti nei gesti 
quotidiani, a cominciare dalla raccolta differenziata, 
possiamo recuperare risorse. Basta separare i materiali e 
conferirli correttamente per contribuire a dare alla nostra 
terra un servizio di qualità ed un futuro migliore.

Per il calendario dei giorni di raccolta fare riferimento ai 
calendari che vengono distribuiti con il kit di raccolta

ORGANICO

(esporre esclusivamente il materiale nel bidone in 
dotazione la sera precedente il giorno di raccolta)
SI - scarti di provenienza alimentare e vegetale ad alta 
umidità: scarti di cucina, scarti di frutta e verdura, piante 
recise e potature di piccole piante, pane, ceneri spente di 
caminetti.

NO – alimenti liquidi, ossa mozziconi di sigaretta, 
lettiere di animali, qualsiasi di natura non organica.

COME – devono essere raccolti negli appositi sacchetti 
in dotazione ed inseriti nei contenitori forniti.

PLASTICA

(esporre il materiale la sera precedente il giorno di 
raccolta)

SI – tutti gli imballaggi, bottiglie di acqua minerale e 
bibite, flaconi, vaschette per alimenti, le sportine di 
plastica (shoppers), pellicole per alimenti, confezioni di 
merende e cracker, cassette in plastica, cellophane, buste 
per ricariche di detersivo.

NO – tutto ciò che non è un imballaggio plastico, tutti gli 
arredi, giocattoli, barattoli per colle-vernici-solventi, 
grucce appendiabiti, componentistica e accessori auto.
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COME – deve essere inserita nei sacchi gialli  forniti: 
sgocciolare ed eventualmente sciacquare i contenitori 
sporchi, ridurre quanto possibile il volume delle bottiglie, 
gli imballaggi non devono contenere residui di rifiuti 
organici e/o sostanze pericolose.

CARTA

(esporre il materiale la sera precedente il giorno di 
raccolta)

SI – giornali, riviste, libri, carta da pacchi, sacchetti di 
carta, scatole per scarpe e alimenti, fustini di detersivi, 
piccoli imballaggi d cartone, blister, tetrapak e cartoni di 
bevande in genere.

NO – copertine plastificate, carta unta o sporca da colla o 
atre sostanze, carta oleata, carta chimica per fax o 
autocopiante.

COME – ridotta di volume deve essere inserita nei 
sacchetti forniti.

CARTONE

(esporre il materiale la sera precedente il giorno di 
raccolta)
SI – solo grandi imballaggi

NO – tutto ciò che non è grande imballaggio in cartone

COME – ridotto di volume, compattato e legato.

VETRO E LATTINE
va depositato secondo le attuali modalità nelle 
CAMPANE VERDI più vicine.
SI – contenitori di vetro (bottiglie, barattoli, vasetti per 
alimenti, flaconi, fiaschi senza paglia, bicchieri di vetro e 
lattine di bevande e alimenti.

NO – specchi e cristalli, occhiali, pirex, ceramica, 
porcellana lampade al neon ed a basso consumo.

COME – vanno inseriti nella campana privi di liquido 
e/o prodotto, i contenitori sporchi devono essere ben 
sgocciolati ed eventualmente sciacquati.

RIFIUTI INDIFEREZIATI

(esporre il materiale conferito nei bidoni grigi in 
dotazione la sera precedente i giorni di raccolta)

SI – tutti i materiali che non possono essere destinati alla 
raccolta differenziata dei rifiuti.

NO – rifiuti differenziabili e tutto ciò che può essere 

portato alla stazione ecologica: rifiuti pericolosi, rifiuti 
ingombranti, rifiuti derivanti da costruzioni e 
demolizioni.

COME – tutto ciò che non è recuperabile va inserito in 
sacchi ben chiusi.

E' vietato conferire rifiuti diversi da quelli elencati.
I rifiuti esposti in giornate diverse da quelle previste 
non saranno raccolti.
E' vietato esporre i sacchi in giorni e orari diversi da 
quelli indicati e conferire rifiuti diversi da quelli 
elencati.

LA STAZIONE ECOLOGIA
Sono luoghi a disposizione di tutti i cittadini in cui 
vengono raccolte svariate tipologie di rifiuti urbani, 
anche quelli che, per natura o dimensioni, non possono 
essere introdotti nei contenitori stradali. Le stazioni 
ecologiche non sostituiscono, ma integrano, la funzione 
dei contenitori posizionati sul territorio. I rifiuti raccolti 
sono destinati al recupero, al riciclo o allo smaltimento 
controllato.

Tipologie di rifiuti da portare
Apparecchiature elettriche ed elettroniche (es. televisori, 
computer, video, stampanti, lavatrici, lavastoviglie), 
apparecchiature contenenti CFC (es. frigoriferi, 
congelatori, condizionatori), batterie per auto e moto, 
contenitori per liquidi antigelo, filtri olio, contenitori per 
oli minerali e vegetali, cartucce da stampante, contenitori 
in plastica o
metallo, etichettati T/F (es. per diluenti, solventi, vernici), 
materiali di metallo (es. boiler, reti letto), rifiuti da 
costruzione e demolizione di origine domestica (es. 
calcinacci, sanitari, telai di finestre), rifiuti ingombranti 
(es. divani, materassi, mobili in plastica, gommapiuma, 
moquette), lampade contenenti sostanze pericolose (es. 
neon, lampade
alogene, a basso consumo), farmaci scaduti, pile, 
pneumatici da automobile, vetro, legno, plastica.
Alcune stazioni ecologiche accolgono anche abiti usati.

Come funzionano
I rifiuti vanno portati con mezzi propri e consegnati 
separati per tipologia (frazioni merceologiche 
omogenee). Il servizio è gratuito ed è rivolto 
prevalentemente alle utenze domestiche. Le utenze non 
domestiche possono conferirvi solo determinate tipologie 
e quantità di rifiuti, che possono variare da un’attività 
all’altra.
Ogni stazione ecologica è presidiata da un 
operatore incaricato dell’accettazione, della 
gestione e dell’assistenza.
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ULTIME DALLA REGIONE 

Prorogate le misure anticrisi

< Regione Emilia-Romagna> , 20 dicembre 
2012

La Giunta regionale ha confermato (è il 
quarto anno) l’esenzione dal pagamento del 
ticket su visite ed esami specialistici per i 
lavoratori che hanno perso il lavoro, sono in 
cassa integrazione, in mobilità o con 
contratto di solidarietà e l’erogazione gratuita 
di farmaci di fascia C a componenti di 
famiglie in una situazione di forte disagio 
economico-sociale. La proroga delle misure, 
in atto dall'agosto 2009, è fino al 31 
dicembre 2013. L'assessore Lusenti: 
"Vogliamo evitare che la situazione in cui si 
trovano queste persone si ripercuota anche 
sulle scelte che riguardano i bisogni di cura”.

Sì della Giunta al finanziamento del Servizio 
sanitario 2013

< Regione Emilia-Romagna> , 27 febbraio 
2013

Per il 2013 il finanziamento del Servizio 
sanitario regionale ammonta a 7.850 milioni 
(- 1,04% rispetto al 2012). La cifra è stata 
stimata dalla Giunta mancando ancora la 
proposta del Ministero di riparto del Fondo 
sanitario nazionale. Lusenti: “A fronte di 
meno risorse e incertezze normative, 
forniamo alle Aziende sanitarie lo strumento 
per lavorare e perseguire qualità dei servizi 
ed equilibrio economico-finanziario”.
 

INDIA 35 FIOCCO 
ROSA

Un'altra bella storia, quando l'ambulanza non 
serve solo per chi sta male, ma anche per 
accogliere una nuova vita.
Per completare il giro dei lieti eventi 
mancavano solo i ragazzi dell'equipaggio di 
Malalbergo .
Chiamati a Minerbio per una urgenza 

ostetrico-ginecologica i ragazzi (3 uomini e 
una donna) si trovano davanti ad una 
famiglia pakistana con la donna di 32 anni 
alle prese con la nascita del suo quarto figlio.
Come da protocollo in questo caso interviene 
anche l'automedica e dopo varie discussioni 
con il marito che non apprezzava la presenza 
di personale maschile, finalmente la donna 
viene caricata in ambulanza e portata il più in 
fretta possibile a Bentivoglio, dove la piccola 
creatura non ha potuto aspettare ed ha 
voluto presentarsi all'ambulatorio già con la 
testina fuori.
Grande emozione naturalmente per 
l'equipaggio e ben arrivata alla piccola 
creatura

UN INVITO DA..... 
UN ANGELO DI NOME GIULIA

Nel numero di febbraio del nostro giornalino, 
avevamo portato alla luce l'essere venuti a 
conoscenza che in data 21 marzo 2013 si 
sarebbe tenuto alle ore 21.00 presso il 
palazzetto dello sport “PalaCarife” di Ferrara 
l'ottava edizione della serata di beneficenza 
organizzata da un'associazione di volontariato 
Onlus denominata “un angelo di nome 
Giulia”; la quale associazione concentra la 
propria attività su di un progetto mirato ai 
bambini del territorio ferrarese colpiti da 
patologie tumorali.

Alcuni di noi volontari ha deciso di essere 
ospite a tale manifestazione, ognuno 
donando un proprio personale contributo in 
quanto l'ingresso è stato ad offerta libera. 

La raccolta fondi è finalizzata a potenziare le 
risorse con figure professionali, quali uno 
psico-oncologo ed un pediatra oncologo, che 
in collaborazione con la Clinica Pediatrica 
dell'Azienda Ospedaliero- Universitaria 
Arcispedale S. Anna di Ferrara ed il Servizio 
di Psico-Oncologia dell'Unità Operativa di 
Clinica Psichiatrica dell'Università ed AUSL di 
Ferrara, siano in grado di accogliere e 
sostenere il piccolo paziente e la sua famiglia 
nel difficile cammino della malattia in senso 
globale. Ridurre l'angoscia, fornire al 
bambino ed al suo gruppo familiare un aiuto 
concreto in questo percorso così complesso è 
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l'obiettivo prioritario del progetto. 

A ciò si affianca l'attività dell'associazione 
Giulia Ricerca, che in stretta collaborazione 
con le strutture sanitarie ed universitarie, ha 
lo scopo di sostenere progetti di ricerca e 
formazione diretti a medici, infermieri e 
psicologi in Oncologia e Psico-Oncologia 
pediatrica.

A dare spettacolo musicale sul palcoscenico 
del palazzetto sono intervenuti vari 
personaggi: Andrea Mingardi, Mogol, Andrea 

Poltronieri, Ludovico Creti (giovane tenore) e 
Francesco Renga. 

Inoltre nel corso della serata è stato 
assegnato l'ottavo Premio 
Giulia che riconosce 
l'impegno nel sociale di 
una persona, di una 
associazione o di un 
servizio pubblico che si è 
distinto per i servizi con i 
quali opera nel territorio.

Un grande applauso è 
doveroso: di lode a tutti 

coloro che hanno dato 
vita a questa 
associazione e che nel 
quotidiano si impegnano 
col loro importante e 
prezioso contributo, e di 
incoraggiamento forza e 
speranza a questi bimbi 
ed alle loro famiglie.
E' stato un onore ed un 
piacere potervi 

partecipare ed è stato davvero bello respirare 
un sano clima di solidarietà, ci si ossigena sì 
il cervello..... ma soprattutto l'organo che più 
trae beneficio è il cuore.

NUOVO MEZZO AUSER

Nella mattina del 23 Marzo si è svolta la 
cerimonia di presentazione alla cittadinanza 
del nuovo mezzo donato ad AUSER da parte 
della "fondazione del monte di bologna e 
ravenna".

Il mezzo è attrezzato con una pedana 
sollevatrice, per permettere il carico delle 
carrozzine delle persone disabili.
Hanno partecipato alla cerimonia oltre al 
Sindaco Sig.ra Teresa Vergnana, anche il 
vicepresidente di AUSER Bologna, il parroco 
di Galliera, un rappresentante della 
"Fondazione del monte di bologna e 
ravenna", alcuni volontari AUSER ed 
ovviamente molti cittadini.

La cerimonia si è svolta nella piazza del 
municipio, e noi abbiamo presenziato con un 
nostro mezzo alla cerimonia.
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23° FESTA DEL VOLONTARIATO, 
APERTO IL CANTIERE

Mercoledì 3 aprile si è svolta la riunione per 
porre le basi della ventitreesima festa del 
volontariato che si svolgerà nei giorni 
26,27,28,(29...) luglio2013, e sarà finalizzata 
alla raccolta di fondi per l'acquisto di un 
nuovo mezzo. 

Durante la riunione si sono discussi i vari 
compiti e le varie iniziative che si vogliono 
introdurre per far sì che la festa riesca,visto 
che, come tutti sanno ,è uno dei modi per 
poter autofinanziarci.

Oltre alle iniziative, oramai consolidate come 
la lotteria ( si spera nel risultato dello scorso 
anno "sold out"),la tombola,il ristorante ,sono 
allo studio nuove iniziative delle quali al 
momento non possiamo ancora dare certezze 
visto che i lavori sono appena iniziati.
 
La referente della festa è la Francesca . Tra 
poco verranno affissi nelle varie sedi, i luoghi 
dove si pensa di andare a vendere i 
biglietti,si chiede la collaborazione di 
volenterosi gruppi di vendita,per rendere la 
gestione meno pesante per tutti quanti, da 
esperienza personale ,le vendite ,sopratutto 
quelle alle feste serali,si sono sempre 
concluse con una pizza in compagnia e se 
organizzate in questa maniera è un modo 
divertente per ottenere risultati ottimi

.Come tutti gli anni si chiede a tutti quanti 
HELP,AIDER ,HELFEN, NDIHME, 
AJUDAR,insomma si usano tutte la lingue 

per chiedere AIUTO .Un grazie a tutti 
quanti
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NEWS DAL 
CONSIGLIO

 Il Consiglio Direttivo in data 10 
aprile ha deliberato che la 23° 

festa del volontariato è finalizzata 
all'acquisto di un nuovo mezzo di 

trasporto per disabili con 
sollevatore

E' stato approvato il nuovo iter 
formativo che riprende le linee 

guida dell'ANPAS per 
l'accreditamento regionale.
Verrà reso pubblico a breve.

E' stata deliberata la 
partecipazione della nostra 

Associazione al meeting ANPAS che 
si terrà il 24 – 25 – 26 Maggio
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